
COMITATO DI SETTORE DEL COMPARTO CONTRATTUALE DELLE 
ISTITUZIONI E DEGLI ENTI PUBBLICI DI RICERCA E 

SPERIMENTAZIONE 
 

ATTO DI INDIRIZZO ALL'ARAN PER IL RINNOVO CONTRATTUALE 
RELATIVO AL SECONDO BIENNIO ECONOMICO 2004-2005 PER IL 

PERSONALE DEL COMPARTO CONTRATTUALE DELLE ISTITUZIONI E 
DEGLI ENTI PUBBLICI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 

 
II comitato di settore del comparto delle istituzioni e degli enti 
pubblici di ricerca e sperimentazione, tenuto conto dell'impegno, 
sottoscritto al punto 3 del Protocollo di intesa Governo - OO.SS. del 
27 maggio 2005, ad avviare con la massima tempestività le 
trattative per i rinnovi del biennio 2004-2005, pur nelle more 
dell'approvazione della finanziaria 2006 che dovrà prevedere la 
copertura, anche per le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e 
sperimentazione, dello 0,7% aggiuntivo previsto nell'anzidetto 
Protocollo di intesa, considerato che, trattandosi di contratto che 
regola solo istituti economici, è possibile procedere alla 
sottoscrizione in tempi brevi, impegna 1'ARAN ad avviare 
immediatamente l'apertura delle trattative attendendosi ai seguenti 
indirizzi. 
 
Quadro di riferimento finanziario e macro economico. 
Nella stipulazione del contratto collettivo l'ARAN terrà conto, per la 
determinazione degli incrementi retributivi di quanto previsto nei 
DPEF circa la crescita delle retribuzioni e le varie cadenze imposte 
dalle leggi finanziarie. 
In particolare con l'art. 3, comma 46 della legge 24 dicembre 2003, 
n 350 (finanziaria 2004) sono stati definiti i benefici economici per 
il biennio 2004-2005 per il personale delle istituzioni e degli enti 
pubblici di ricerca e sperimentazione, che consentono il 
riconoscimento di incrementi pari al tasso d'inflazione programmato 
(1,7% per il 2004 e 1,5% per il 2005) ed allo 0,2% per ciascuno 
dei due anni del biennio da destinare alla contrattazione 
integrativa. Il DPEF 2005-2008 ha rideterminato all'1,6% il tasso 
d'inflazione programmata per l'anno 2005. 
Successivamente con l'art. 1, comma 88, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, le risorse per i rinnovi contrattuali del biennio 
economico 2004-2005, sono state incrementate per un beneficio 
complessivo medio a regime pari allo 0,71% che tiene conto anche 
della rideterminazione del tasso d'inflazione programmata per 
l'anno 2005, portando al 4,31 % il beneficio complessivo del 
biennio economico 2004-05 riconoscibile, in relazione all'entità 
delle risorse disponibili, dall'anno 2006. 
In seguito all'intesa Governo-Sindacati, formalizzata nel Protocollo 
del 27 maggio 2005, a decorrere dall'anno 2006, potrà essere 
riconosciuto, una volta predisposti i relativi stanziamenti 
nell'ambito della prossima legge finanziaria, un ulteriore 
incremento dello 0,7%, che consentirà di raggiungere per il biennio 



2004- 05 un beneficio complessivo a regime del 5,0 1 %. 
 
Contrattazione integrativa 
Per quel che concerne la destinazione dei benefici economici, una 
quota delle risorse disponibili non inferiori allo 0,5%, come anche 
previsto nell'accordo Governo-Parti sociali del 27 maggio 2005, 
dovrà essere destinata alla contrattazione integrativa per 
l'incentivazione della produttività dei dipendenti al fine di 
valorizzare la qualità delle prestazioni e del merito. 
In considerazione della priorità del settore ricerca per la 
competitività del Paese, ampiamente riconosciuta dalle forze sociali 
e produttive, si chiede che in occasione della Legge Finanziaria 
siano disposte assegnazioni integrative per un incremento 
aggiuntivo a quanto sopra descritto, che avrebbero anche il 
significato di un recupero almeno parziale nel confronto con 
analoghe figure professionali impegnate in altri enti pubblici o 
privati; una parte di tali risorse aggiuntive dovrebbe essere 
destinata alla revisione dei criteri per la costituzione e la 
gestione del fondo per il miglioramento dell'efficienza. 
Resta inteso che le istituzioni e enti pubblici di ricerca e 
sperimentazione anticiperanno solamente le disponibilità necessarie 
per fronte all'immediata attuazione del presente atto di indirizzo, 
fermo restando che i Ministeri vigilanti sugli Istituti e Enti ristorino, 
in sede dì finanziamenti per la ricerca per l'anno 2006, i predetti 
Enti della spesa complessiva affrontata 
 


